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DELIBERATO L’AUMENTO DI CAPITALE DI EUROFIDI 

 
La società, inoltre, ha ricevuto da Standard & Poor’s il rating “BBB” per il lungo-

termine e l’omologo “A-2” per il breve-termine 

 

 

L’Assemblea dei soci di Eurofidi, riunita ieri pomeriggio a Torino, ha conferito al Consi-

glio di Amministrazione la delega per procedere all’aumento di capitale fino a 60 milioni di euro. 

La proposta è stata approvata dal 98,5% dei soci presenti. 

L’operazione approvata si pone l’obiettivo di rafforzare ulteriormente la struttura patri-

moniale della società e, quindi, di puntare a un miglioramento del rating. «L’aumento di capitale 

è un ulteriore passo verso il completamento del nostro Piano di Sviluppo – ha affermato Giusep-

pe Bava, presidente di Eurofidi –. Il nostro prossimo traguardo è acquisire un rating che sia 

spendibile a favore delle imprese socie e ne favorisca l’accesso al credito. Con l’entrata in vigore 

delle norme di “Basilea 2”, soltanto strutture finanziarie di primo piano potranno presentarsi 

come interlocutori finanziari autorevoli». 

Eurofidi ormai da cinque anni si sottopone al giudizio di Fitch Ratings che, nel 2004, ha 

rivisto il giudizio innalzandolo da BBB- a BBB sulla base del bilancio 2003. Pochi giorni fa, è stato 

assegnato alla società un nuovo rating creditizio di controparte, questa volta da Standard & 

Poor’s. Il rating è “BBB” per il lungo-termine e l’omologo “A-2” per il breve-termine. Le pro-

spettive (outlook) sono “stabili”. 
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Per migliorare il rating e portarlo a un livello superiore, Eurofidi – oltre al rafforzamen-

to patrimoniale – ha delineato precise strategie di intervento. «Innanzitutto, la trasformazione 

della società in Finanziaria Vigilata, nella prospettiva di diventare una Banca di Garanzia – ha 

ancora aggiunto Bava –. In secondo luogo, una diversificazione dei rischi, attuato grazie a un 

processo di crescita nel Nord e nel Centro Italia che ha portato a costituire nuovi punti operati-

vi al di fuori del Piemonte. Infine, un miglioramento dell’efficienza interna. Insieme, questi pia-

ni di sviluppo serviranno a Eurofidi per ottenere il “rating A”. Il rating della società sarà ceduto 

alle imprese socie che potranno ricevere maggiori finanziamenti dal sistema bancario e a con-

dizioni migliori». 

  
 
 
Eurofidi 

Leader in Italia e in Europa nella garanzia fidi, Eurofidi – società del Gruppo Eurogroup 

– associa oltre 26 mila imprese (26.473 al 30 settembre) di tutti i settori produttivi. Il processo 

di diversificazione territoriale, intrapreso a partire dal 2004, ha comportato una crescita di soci 

non piemontesi, passati dall’8,91% di fine 2004 al 17,03% del termine del terzo trimestre di 

quest’anno. Dal primo gennaio al 30 settembre del 2005, Eurofidi ha rilasciato garanzie per 

906,4 milioni di euro con un incremento del 37% rispetto all’analogo periodo dell’anno scorso. 

Al 30 settembre, lo stock delle garanzie ammontava a 2.469,5 milioni di euro con un incremen-

to del 35% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso.  

Una rete di oltre venti filali dislocate in sei regioni italiane del Centro Nord e più di 370 

professionisti consentono a Eurofidi di essere una realtà sempre più vicina alle esigenze delle 

piccole e medie imprese. 

 

Torino, 16 dicembre 2005 

 

 


